
Un salto nel vuoto. È morto così Nor-
man Zarcone. A 27 anni. Abbraccian-
do il vuoto in cui sentiva già di vive-
re. Doveva andare solo “a fumare
una sigaretta”, aveva detto agli ami-
ci. Erano tutti in facoltà. In quella ma-
ledetta facoltà, in quel maledetto pia-
no dove già Marco Ferreri, s’era ucci-
so, il 10 giugno del 2001, a 21 anni.

La stessa in cui Norman aveva preso
due lauree: Filosofia della conoscen-
za e della comunicazione, Filosofia e
storia delle idee, entrambe con 110 e
lode. E dove svolgeva un dottorato di
ricerca in Filosofia del linguaggio,
senza borsa. Da lì s’è buttato. Gli in-
quirenti non hanno dubbi, troppo al-
ta la finestra. Il padre neanche: «Me
lo hanno ammazzato», ripete con un
filo di voce Claudio Zarcone. «Un
omicidio di Stato»: secondo lui, a but-
tarlo giù, a spingerlo da quella fine-
stra soprattutto il baronato universi-
tario. «L’avevano isolato, in tutti i mo-
di gli avevano fatto capire che non
c’era spazio per lui, il dottorato lo fa-
ceva senza borsa, perché con borsa lo
fanno solo i raccomandati. È stato un
gesto simbolico, ha scelto proprio la
sua facoltà».

L’estremo j’accuse di Norman, par-
te dalla Sicilia. Alla quale dà il me-
glio del suo impegno, due lauree,
110 e lode, il dottorato, il pianofor-
te, la chitarra – «filosofia e musica:
questo era mio figlio» - e un lavoro
da bagnino. Lo faceva «per impara-
re l’etica del lavoro». Così parlava
Norman, e così viveva nella sua Pa-
lermo, dove sbocchi non ne vedeva
più: «Era molto giù in questi giorni,
si sentiva un fallito. Ma mi diceva di
stare tranquillo, che tutto si sarebbe
risolto. L’avevo visto consultare siti
di università estere, guardava bandi
per borse di studio, pensavo stesse
valutando di andare via: non avrei
mai creduto che...».
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Fa appello a tutte le sue forze Clau-
dio Zarcone, si aggrappa a quel filo
di voce che gli riesce, perché deve
raccontare la disperazione di un pa-
dre che ha perso un figlio perché lo
Stato lascia i ragazzi a se stessi, e
«l’ha lasciato affogare nella dispera-
zione». Soffrirà dopo, ora deve riu-
scire a dire tutto, a spiegare che suo
figlio «è stato ucciso dalla mafia: ha
mille volti la mafia, una di questa ha
ucciso mio figlio». Il volto peggiore
è quello che affoga un ragazzo da
110 e lode, di soli 27 anni, che senza
sfiorarlo, senza averlo mai neanche
notato. Spingendolo sotto: «Non ve-
deva più un futuro». Un “altrove” lo
stava valutando, scriveva a un ami-
co, grosso modo così: «Compare,
non so se ho capito tutto, poco o for-
se niente. Ma sto per fare una nuova
esperienza, solo non potrò raccon-
tarvene». Perché, aveva scritto in un
quaderno, «la libertà di pensiero è
anche la libertà di morire». A dicem-
bre avrebbe finito il dottorato sapen-
do «che era tutto precluso, gliel’ave-
vano fatto capire». Era diventato da
poco pubblicista. «Un nostro colle-
ga», racconta Zarcone, ex capo uffi-
cio stampa del coordinamento regio-
nale di An, ex portavoce di molti
esponenti di Alleanza Nazionale. Ai
quali s’era rivolto col curriculum del
figlio. Ma dopo «aver pubblicato il
libro “Sex and the sicily”, un libro
sulle abitudini sessuali dei politici si-
ciliani, m’hanno fatto terra bruciata
attorno. E ora nessuno ha il corag-
gio di farmi le condoglianze». ❖
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«Perché la libertà
di pensiero è anche
libertà di morire»

«Gli avevano fatto
capire che non c’erano
prospettive in ateneo»

La frase sul quaderno
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«L’hanno ammazzato
quello di Norman è
un omicidio di stato»
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Ultraleggeri
e incidenti

Un altro ultraleggero si schianta al suolo. È accaduto ieri in località Ponte Samone,
comune di Guiglia, nel Modenese. Il velivolo, decollato dall'aeroporto di Sassuolo intorno
alle 16.15,hatranciatocavidell'alta tensioneperpoiprecipitarenel lettodel fiume.Abordo,
soltanto il pilota, di nazionalità francese, che è deceduto.

Abbandonato e senza futuro

Dottorando si uccide in facoltà

Norman Zarcone aveva 27 anni,
due lauree con 110 e lode e un
dottorato quasi concluso. Si è
ammazzato lunedì gettandosi
nel vuoto da una finestra della
facoltà di Lettere dell’Università
di Palermo.
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